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PREMESSA 
Le finalità del PIAO sono: 
- consentire un maggior coordinamento dell’attività programmatoria delle pubbliche 
amministrazioni e una sua semplificazione; 
- assicurare una migliore qualità e trasparenza dell’attività amministrativa e dei servizi ai cittadini e 
alle imprese. 
In esso, gli obiettivi, le azioni e le attività dell’Ente sono ricondotti alle finalità istituzionali e alla 
missione pubblica complessiva di soddisfacimento dei bisogni della collettività e dei territori. 
Si tratta quindi di uno strumento dotato, da un lato, di rilevante valenza strategica e, dall’altro, di un 
forte valore comunicativo, attraverso il quale l’Ente pubblico comunica alla collettività gli obiettivi e 
le azioni mediante le quali vengono esercitate le funzioni pubbliche e i risultati che si vogliono 
ottenere rispetto alle esigenze di valore pubblico da soddisfare. 
 
RIFERIMENTI NORMATIVI 
L’art. 6, commi da 1 a 4, del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in 
legge 6 agosto 2021, n. 113, ha introdotto nel nostro ordinamento il Piano Integrato di attività e 
organizzazione (PIAO), che assorbe una serie di piani e programmi già previsti dalla normativa - in 
particolare: il Piano della performance, il Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione e per 
la Trasparenza, il Piano organizzativo del lavoro agile e il Piano triennale dei fabbisogni del 
personale - quale misura di semplificazione e ottimizzazione della programmazione pubblica 
nell’ambito del processo di rafforzamento della capacità amministrativa delle PP.AA. funzionale 
all’attuazione del PNRR. 
Il Piano Integrato di Attività e Organizzazione viene redatto nel rispetto del quadro normativo di 
riferimento relativo alla Performance (decreto legislativo n. 150 del 2009 e le Linee Guida emanate 
dal Dipartimento della Funzione Pubblica) ai Rischi corruttivi e trasparenza (Piano nazionale 
anticorruzione (PNA) e negli atti di regolazione generali adottati dall’ANAC ai sensi della legge n. 
190 del 2012 e del decreto legislativo n. 33 del 2013) e di tutte le ulteriori specifiche normative di 
riferimento delle altre materie, dallo stesso assorbite, nonché sulla base del “Piano tipo”, di cui al 
Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 30 giugno 2022, concernente la 
definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione. 
 
Ai sensi dell’art. 6, comma 6-bis, del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con 
modificazioni, in legge 6 agosto 2021, n. 113, come introdotto dall’art. 1, comma 12, del decreto 
legge 30 dicembre 2021, n. 228, convertito con modificazioni dalla legge n. 25 febbraio 2022, n. 15 
e successivamente modificato dall’art. 7, comma 1 del decreto legge 30 aprile 2022, n. 36, 
convertito con modificazioni, in legge 29 giugno 2022, n. 79.  
 
Ai sensi dell’art. 6 del Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 30 giugno 2022 
concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione, le 
amministrazioni tenute all’adozione del PIAO con meno di 50 dipendenti, procedono alle attività di 
cui all’articolo 3, comma 1, lettera c), n. 3), per la mappatura dei processi, limitandosi 
all’aggiornamento di quella esistente all’entrata in vigore del presente decreto considerando, ai 
sensi dell’articolo 1, comma 16, della legge n. 190 del 2012, quali aree a rischio corruttivo, quelle 
relative a: 
a) autorizzazione/concessione; 
b) contratti pubblici; 
c) concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi; 
d) concorsi e prove selettive; 
e) processi, individuati dal Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza 
(RPCT) e dai responsabili degli uffici, ritenuti di maggiore rilievo per il raggiungimento degli obiettivi 
di performance a protezione del valore pubblico. 
 
Visto inoltre il decreto del Ministro della Funzione Pubblica 30 giugno 2022 n. 132 (pubblicato in 
G.U. il 07.09.2022), che definisce il contenuto del PIAO, in applicazione del citato articolo 6 del 
decreto-legge n. 80/2021 e fornisce lo schema di Piano-tipo per le Amministrazioni; 
 



L’aggiornamento nel triennio di vigenza della sottosezione di programmazione “Rischi corruttivi e 
trasparenza” avviene in presenza di fatti corruttivi, modifiche organizzative rilevanti o ipotesi di 
disfunzioni amministrative significative intercorse ovvero di aggiornamenti o modifiche degli 
obiettivi di performance a protezione del valore pubblico. Scaduto il triennio di validità il Piano è 
modificato sulla base delle risultanze dei monitoraggi effettuati nel triennio. 
 
Le amministrazioni con meno di 50 dipendenti sono tenute, altresì, alla predisposizione del Piano 
integrato di attività e organizzazione limitatamente all’articolo 4, comma 1, lettere a), b) e c), n. 2. 
 
Le pubbliche amministrazioni con meno di 50 dipendenti procedono esclusivamente alle attività di 
cui all’art. 6 Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 30 giugno 2022 concernente 
la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione. 
 
Nel Comunicato del Presidente ANAC del 10.01.2024 è indicato che nel PNA 2022 è stata 
introdotta un’importante semplificazione per tutte le amministrazioni ed enti con meno di 50 
dipendenti. Dopo la prima adozione, infatti, è possibile confermare nel triennio, con apposito atto 
motivato dell’organo di indirizzo, lo strumento programmatorio adottato nell’anno precedente 
(Sezione anticorruzione del PIAO, PTPCT, documento che tiene luogo dello stesso o misure 
integrative del MOG 231).  
Il Comunicato rammenta che ciò è possibile ove, nell’anno precedente:  
a) non siano emersi fatti corruttivi o ipotesi di disfunzioni amministrative significative;  
b) non siano state introdotte modifiche organizzative rilevanti;  
c) non siano stati modificati gli obiettivi strategici; 
d) per chi è tenuto ad adottare il PIAO, non siano state modificate le altre sezioni del PIAO in modo 
significativo tale da incidere sui contenuti della sezione anticorruzione e trasparenza. 
 
Whistleblowing 
In attuazione della Direttiva (UE) 2019/1937, è stato emanato il d.lgs. n. 24 del 10 marzo 
2023 riguardante “la protezione delle persone che segnalano violazioni del diritto dell'Unione e 
recante disposizioni riguardanti la protezione delle persone che segnalano violazioni delle 
disposizioni normative nazionali”. 
L’obbligo di predisporre i canali di segnalazione interna grava altresì sui seguenti soggetti del 
settore pubblico: 

� le amministrazioni pubbliche di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 
2001, n. 165 

� le autorità amministrative indipendenti di garanzia, vigilanza o regolazione 
� gli enti pubblici economici, gli organismi di diritto pubblico di cui all’articolo 3, comma 1, 

lettera d), del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 
� i concessionari di pubblico servizio, le società a controllo pubblico e le società in house, 

così come definite, rispettivamente, dall’articolo 2, comma 1, lettere m) e o), del decreto 
legislativo 19 agosto 2016, n. 175, anche se quotate. 

 
Nell’attività di prevenzione e contrasto dei fenomeni di tipo corruttivo, particolare rilievo riveste 
l’attività finalizzata alla loro individuazione e, in tale ambito, un ruolo fondamentale va attribuito 
all’attività di segnalazione. 
Per tale ragione, l’Amministrazione Comunale si pone l’obiettivo di dare attuazione, nell’anno in 
corso, al D. Lgs. n. 24 del 10 marzo 2023, provvedimento attuativo in ambito nazionale della 
Direttiva (UE) 2019/1937. 
Il decreto in discorso rappresenta una prima, organica e uniforme disciplina del fenomeno del 
whistleblowing attraverso la quale offrire una concreta tutela, nei limiti e con le modalità indicate 
in tale strumento, al soggetto segnalante (whistleblower). 
Pertanto, verrà attivato, in luogo del registro informatico attualmente in uso, un canale interno, 
mediante l’uso o l’attivazione di una piattaforma open source che garantisca, anche tramite il 
ricorso a strumenti di crittografia, la riservatezza dell'identità della persona segnalante, della 
persona coinvolta e della persona comunque menzionata nella segnalazione, del contenuto della 
segnalazione e della relativa documentazione. 
 

https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:32019L1937&from=RO
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2023-03-10;24!vig=2023-06-01
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2023-03-10;24!vig=2023-06-01


PIANO INTEGRATO DI ATTIVITÀ  
E ORGANIZZAZIONE 2025-2027 

 
SEZIONE 1. SCHEDA ANAGRAFICA DELL’AMMINISTRAZIONE 
Comune di RIO SALICETO 
Indirizzo: Piazza Carducci, 18 
Codice fiscale/Partita IVA: 00377960356 
Sindaco: Daniele Pietri  
Numero dipendenti al 31 dicembre anno precedente: 22 
Numero abitanti al 31 dicembre anno precedente: 6.050 
Telefono: 0522-647811  
Sito internet: www.comune.riosaliceto.re.it  
PEC: riosaliceto@cert.provincia.re.it  
 
  
SEZIONE 2. VALORE PUBBLICO, PERFORMANCE E ANTICORRUZIONE  
 
Sottosezione di Programmazione Valore 
pubblico  

Delibera n. 71 del 23.12.2024 di approvazione 
del Documento Unico di Programmazione 2025-
2027 

Sottosezione di Programmazione  
 

Piano delle azioni positive 2025-2027 approvato 
con delibera n. 14/2025 

Sottosezione di Programmazione Rischi 
corruttivi e trasparenza  
 

Piano triennale della Corruzione e della 
Trasparenza 2025-2027.  Programmazione degli 
obiettivi volti a individuare e contenere rischi 
corruttivi, nonché dare attuazione alla normativa 
in materia di trasparenza amministrativa e diritto 
di accesso civico. Tutta la documentazione è 
stata approvata con atto deliberativo n.14/2025. 
L’Anac con delibera n.495 del 24 settembre 
2024 ha approvato n.  3 schemi di pubblicazione 
ai sensi dell’art. 48 del decreto legislativo 14 
marzo 2013, n. 33, ai fini dell’assolvimento degli 
obblighi di pubblicazione di cui al medesimo 
decreto, con riferimento innanzitutto agli artt. 4-
bis (utilizzo delle risorse pubbliche), 13 
(organizzazione) e 31 (controlli su attività e 
organizzazione). Ha pubblicato altri 10 schemi di 
pubblicazione, ma non ancora definitivi. 
Ha altresì approvato  il documento “Istruzioni 
operative per una corretta attuazione degli 
obblighi di pubblicazione ex d.lgs. 33/2013” 
contenente indicazioni utili per la pubblicazione 
dei dati relativi alla qualità delle informazioni  
diffuse, procedure di validazione, controlli 
sostitutivi, meccanismi di garanzia e 
competenze professionali richieste per la 
gestione dei dati. 
L’Anac con la medesima delibera ha  concesso 
alle amministrazioni un periodo transitorio di  12 
mesi per adeguarsi alle modifiche sopracitate. 

Sottosezione di programmazione 
Performance 

Con deliberazione di Giunta n. 54 del 
17/09/2024 l’Unione Comuni Pianura Reggiana 
ha approvato il nuovo “regolamento del sistema 



di misurazione e valutazione delle performance”. 
 
SEZIONE 3. ORGANIZZAZIONE E CAPITALE UMANO  
 
Sottosezione di Programmazione 
Struttura Organizzativa  
 

Struttura organizzativa, di cui alla deliberazione di 
Giunta Comunale  n. 126 del 01.10.2018 il cui allegato 
è stato inserito nella documentazione allegata al PIAO 
2025 – 2027 approvato con atto n. 14/2025. 

Sottosezione di Programmazione 
Organizzazione del lavoro agile  
 

Con la sottoscrizione in data 16 novembre 2022 
del contratto collettivo nazionale degli Enti Locali il 
lavoro agile di cui alla L. 81/2017 è una delle 
possibili modalità di effettuazione della prestazione 
lavorativa per processi e attività di lavoro, per i 
quali sussistano i necessari requisiti organizzativi e 
tecnologici per operare con tale modalità. I criteri 
generali per l’individuazione dei predetti processi e 
attività di lavoro sono stabiliti dalle 
amministrazioni, previo confronto di cui all’art. 5 
(confronto) comma 3, lett. l). Esso è finalizzato a 
conseguire il miglioramento dei servizi pubblici e 
l’innovazione organizzativa garantendo, al 
contempo, l’equilibrio tra tempi di vita e di lavoro. 
Il lavoro agile è una modalità di esecuzione del 
rapporto di lavoro subordinato, disciplinata da 
ciascun Ente con proprio Regolamento ed accordo 
tra le parti, anche con forme di organizzazione per 
fasi, cicli e obiettivi e senza precisi vincoli di orario 
o di luogo di lavoro. 
L’Ente ha proceduto ad  un’analisi interna con 
l’obiettivo d’aggiornare ed individuare  se ci 
saranno ancora attività che possono essere 
effettuate in “lavoro agile” fatto salvo sin da ora 
che sono esclusi i lavori in turno e quelli che 
richiedono l’utilizzo costante di strumentazioni non 
remotizzabili. 
Si è quindi redatto il Regolamento che disciplina il 
lavoro agile presso il Comune di Rio Saliceto 
approvato con delibera di Giunta Comunale n. 107 
del 21.08.2023 che ha aggiornato il PIAO 2023 – 
2025 e si conferma anche con l’approvazione del 
PIAO 2025 – 2027. 

Sottosezione di Programmazione Piano 
Triennale dei Fabbisogni di Personale  
 

La rappresentazione della consistenza interna 
dell’Ente alla data del 31.12.2024 è la seguente: 
1° settore affari generali : 
sono presenti un Responsabile dei settore con 
incarico fiduciario ai sensi dell’art 110, numero 7 
dipendenti appartenenti all’area istruttori e numero 1 
dipendente appartenente all’area operatori esperti. 
2° settore bilancio e programmazione finanziaria: 
sono presenti un Responsabile dei Settore assunto a 
tempo indeterminato appartenente all’Area Funzionari 
ed Elevata Qualificazione numero tre dipendenti 
appartenenti all’area istruttori. 
3° settore assetto ed uso del territorio: sono presenti 
un Responsabile con incarico fiduciario ai sensi 



dell’art 110 numero ,1 appartenente 
all’Area Funzionari ed Elevata Qualificazione e 
numero 4 dipendenti appartenenti all’area istruttori 
oltre al personale addetto alla squadra manutentiva 
composta da numero 4 dipendenti appartenenti 
all’area operatori esperti. 
La dotazione organica  è stata approvata con 
deliberazione di Giunta Comunale n. 28 del  
04/03/2021. 
Così come previsto dall’art. 91 del D.Lgs. n. 267 del 
18 agosto 2000 “Testo Unico delle leggi 
sull’ordinamento degli enti locali” gli organi di vertice 
delle amministrazioni locali sono tenuti alla 
programmazione triennale del fabbisogno di 
personale, nel rispetto dei principi di funzionalità e di 
ottimizzazione delle risorse per il miglior 
funzionamento dei servizi compatibilmente con le 
disponibilità finanziarie e di bilancio, inoltre che così 
come disposto dall’art. 35 del D.Lgs. 30 marzo 2001, 
n.165 “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche” le 
determinazioni relative all’avvio di procedure di 
reclutamento sono adottate da ciascuna 
amministrazione sulla base della programmazione 
triennale del fabbisogno di personale.” 
Considerato  che il Piano triennale dei fabbisogni deve 
presentare le seguenti caratteristiche : 

� essere coerente con gli strumenti di 
programmazione generale dell’Ente; 

� svilupparsi in prospettiva triennale ed 
essere adottato annualmente nel rispetto 
dei vincoli finanziari, in armonia con gli 
obiettivi definiti nel ciclo delle performance; 

� orientato da un punto di vista strategico 
all’individuazione degli obiettivi dell’Ente, 
all’efficienza, economicità e qualità dei 
servizi al cittadino;  

Con il  D.L. 30 aprile 2019, n. 34 “Misure urgenti di 
crescita economica e per la risoluzione di specifiche 
situazioni di crisi” (19G00043) (GU Serie Generale 
n.100 del 30-04-2019)  - Entrata in vigore del 
provvedimento: 01/05/2019  Decreto-Legge convertito 
con modificazioni dalla L. 28 giugno 2019, n. 58 (in 
S.O. n. 26, relativo alla G.U. 29/06/2019, n. 151) ha 
introdotto una modifica significativa della disciplina 
relativa alle facoltà assunzionali dei Comuni, 
prevedendo il superamento delle attuali regole fondate 
sul turn-over e l’introduzione di un sistema 
maggiormente flessibile basato sulla sostenibilità 
finanziaria della spesa di personale. 
Il Comune di Rio Saliceto tenuto conto delle 
professionalità pianifica aveva approvato il piano 
triennale dei fabbisogni 2025 – 2027, con l’atto n. 

http://www.gazzettaufficiale.it/eli/gu/2019/04/30/100/sg/pdf
http://www.gazzettaufficiale.it/eli/gu/2019/04/30/100/sg/pdf


14/2025. Nella prima modifica al PIAO 2025-2027 si 
va ad aggiornare una tabella facente parte il piano 
triennale dei fabbisogni, già approvato con atto n. 
14/2025. 

 
SEZIONE 4. MONITORAGGIO  
 
Il monitoraggio del Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO), ai sensi dell’art. 6, comma 
3 del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in legge 6 agosto 2021, n. 
113, nonché delle disposizioni di cui all’art. 5, del Decreto del Ministro per la Pubblica 
Amministrazione concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e 
Organizzazione (PIAO) sarà effettuato:  
- secondo le modalità stabilite dagli articoli 6 e 10, comma 1, lett. b) del decreto legislativo 27 
ottobre 2009, n. 150, per quanto attiene alle sottosezioni “Valore pubblico” e “Performance”; 
- secondo le modalità definite dall’ANAC, relativamente alla sottosezione “Rischi corruttivi e 
trasparenza”; 
- su base triennale dall’Organismo Indipendente di Valutazione della performance (OIV) di cui 
all’articolo 14 del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150 o dal Nucleo di valutazione, ai sensi 
dell’articolo 147 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, relativamente alla Sezione 
“Organizzazione e capitale umano”, con riferimento alla coerenza con gli obiettivi di performance. 
 
Il monitoraggio del PIAO verrà svolto: 
1) per le sottosezioni “ Valore Pubblico e Performance” dal Nucleo di Valutazione, dal Segretario 
Comunale, dalle Posizioni Organizzative e dall’Amministrazione Comunale; 
2) per la sottosezione “Rischi Corruttivi e Trasparenza” dal RPCT, dalle PO e dal Nucleo di 
Valutazione; 
3) per la sezione “Organizzazione e capitale umano” con riferimento alla coerenza con gli obiettivi 
di performance dal Nucleo di Valutazione, dal Segretario Comunale, dalle posizioni organizzative;  



FORMAZIONE DEL PERSONALE  
Lo sviluppo delle competenze dei dipendenti pubblici rappresenta, insieme al recruiting, alla 
semplificazione e alla digitalizzazione, una delle principali direttrici dell’impianto riformatore avviato 
con il decreto-legge n. 80/2021. L’importanza della formazione, infatti, è duplice: rafforza le 
competenze individuali dei singoli e potenzia strutturalmente la capacità amministrativa, con 
l’obiettivo di migliorare la qualità dei servizi. 
 
PERCORSI FORMATIVI PER IL PERSONALE 2025-2027.  
 
Seppur questo Ente sia di ridotte dimensioni, la pandemia ha sicuramente cambiato la modalità di 
espletamento della attività lavorativa e si è sentita l’esigenza di accompagnare adeguatamente la 
struttura con idonei percorsi formativi che siano in grado di sviluppare tra il personale sia 
competenze tecnico digitali che attitudinali. 
I nuovi modelli organizzativi e gestionali sviluppati, infatti, si basano non più sulla “quantità” del 
tempo-lavoro, ma sulla sua “qualità” ed “efficacia”, determinando la necessità di implementare non 
solo competenze tecnico-digitali (delle quali sicuramente la pubblica amministrazione ha 
necessità), ma anche competenze trasversali quali l’autonomia gestionale, la responsabilizzazione 
sui risultati, la comunicazione efficace, la propensione all’innovazione tecnologica, l’adattabilità, la 
motivazione al lavoro e al raggiungimento di obiettivi, la propensione all’apprendimento continuo. 
Parallelamente anche le competenze delle aree dirigenziali devono sapersi adattare a questo 
nuovo contesto, spostando il focus dal controllo alla fiducia del proprio team e sviluppando il lavoro 
di gruppo, la delega, la responsabilizzazione dei propri collaboratori, la visione di lungo periodo. 
 
Attivazione Piattaforma formazione in modalità e-learning  
Già da anni l’Ente prevede il tesseramento con ANUSCA, per le attività specifiche di Stato civile, 
Anagrafe, Elettorale e Leva, ma dal 2022 si è provveduto a potenziare tale supporto prevedendo la 
possibilità con apposito tesseramento di avere gratuitamente tutta la formazione organizzata, tale 
scelta sarà mantenuta anche per il triennio 2025-2027 sperando così di dare il giusto supporto hai 
dipendenti in servizio ed a eventuali neo assunti. 
E’ garantita la formazione obbligatoria in materia di sicurezza sul lavoro. 
Inoltre verrà garantita al personale dipendente la possibilità di partecipare ai percorsi formativi 
organizzati da altre PA, come la Provincia di Reggio nell’Emilia nell’ambito delle sue funzioni di 
supporto agli Enti. 
 
Premesso che il Ministro per la Funzione Pubblica in data 13/12/20014 con la Direttiva sulla 
formazione e la valorizzazione del personale delle Pubbliche Amministrazioni" che così 
recita: "Tutte le organizzazioni, per gestire il cambiamento e garantire un'elevata qualità dei 
servizi, devono fondarsi sulla conoscenza e sulle competenze. Devono, pertanto, assicurare 
il diritto alla formazione permanente, attraverso una pianificazione e una programmazione 
delle attività formative che tengano conto anche delle esigenze e delle inclinazioni degli 
individui" introduce un nuovo concetto di “formazione del personale nelle pubbliche 
amministrazioni” ha ripreso  e riconfermato così come le linee di fondo della Circolare 
n.14/95 del Dipartimento della Funzione Pubblica, che la formazione è parte integrante della 
gestione ordinaria del personale delle Pubbliche Amministrazioni; 
 
Ricordato che ai sensi dell’art 54 del CCNL Comparto Funzioni Locali del 16 novembre 2022 
nel quadro dei processi di riforma e modernizzazione della pubblica amministrazione, la 
formazione del personale svolge un ruolo primario nelle strategie di cambiamento dirette a 
conseguire una maggiore qualità ed efficacia dell’attività delle amministrazioni, che attraverso 
un piano strategico per la valorizzazione e lo sviluppo del capitale umano, promuova percorsi 
professionali per ciascun dipendente pubblico per rafforzarne le competenze individuali in 
linea con gli standard europei e internazionali e potenziare strutturalmente la capacità 
amministrativa con l’obiettivo di migliorare la qualità dei servizi ai  cittadini e alle imprese; 
 
Per sostenere una efficace politica di sviluppo delle risorse umane, gli Enti assumono la 
formazione quale leva strategica per l’evoluzione professionale e per l’acquisizione e la 



condivisione degli obiettivi prioritari della modernizzazione e del cambiamento organizzativo, 
da cui consegue la necessità di dare ulteriore impulso all’investimento in attività formative. 
 
Con la  direttiva del Ministero per la Pubblica Amministrazione adottata in data 23/03/2023 ad 
oggetto “Pianificazione della formazione e sviluppo delle competenze funzionali alla 
transazione digitale, ecologica e amministrativa promosse dal Piano Nazionale di Ripresa e 
Resilienza” che mira a fornire indicazioni metodologiche e operative alle amministrazioni per 
la pianificazione, la gestione e la valutazione delle attività formative al fine di promuovere lo 
sviluppo di conoscenze e competenze del proprio personale, le amministrazioni locali 
possono promuovere attraverso percorsi formativi già selezionati e secondo le competenze 
professionali acquisite, ulteriori elementi di crescita delle attitudini individuali e di gruppo dei 
propri dipendenti. 
Il Dipartimento per la Funzione Pubblica infatti, promuove interventi formativi rivolti alle 
amministrazioni e ai loro dipendenti per il rafforzamento delle competenze di base e 
professionalizzanti, a supporto della transazione digitale, ecologica e amministrativa 
mediante la messa a disposizione di corsi di formazione in modalità da remoto (elearning), 
attraverso la nuova piattaforma online del Dipartimento della funzioni pubblica “Syllabus”. 
Il Comune di Rio Saliceto ha aderito alla proposta formativa del Dipartimento di Funzione 
Pubblica “Syllabus” con propria deliberazione di Giunta n.  ed ha iniziato nel 2023 a 
promuovere i percorsi formativi sulle competenze digitali che continueranno per tutto il 
prossimo biennio. 
Viene confermata, come ogni anno, la possibilità di aderire al progetto denominato “Valore 
P.A.” promosso dall’Inps volto a consentire l’adesione ad iniziative formative il cui costo è 
interamente sostenuto dal medesimo Istituto, le tematiche sono individuabili tra le seguenti: 
 

• Area Economicità, (Gestione della contabilità pubblica Servizi fiscali e 
finanziari) 

 
• Area Efficienza, (analisi delle politiche pubbliche-modelli scientifici per la 

valutazione dei problemi di rilevanza pubblica, indicatori sociali-
monitoraggio dello status dei cittadini), 

 
• Area Semplificazione, (produzione, gestione e conservazione dei 

documenti digitali e/o digitalizzati, sviluppo delle banche dati di interesse 
nazionale, la centralità del cittadino, politiche nazionali contro la povertà), 

 
•  Area Trasparenza/Partecipazione, (comunicazione efficace e utilizzo dei 

nuovi mezzi di comunicazione pubblica con i cittadini). 
 
In base al calendario proposto saranno valuti gli argomenti e le disponibilità interne ad 
aderire. 
Il personale potrà partecipare, in base alle risorse disponibili a bilancio, a corsi 
d’aggiornamento su temi specifici e di settore preventivamente concordati con il Dirigente e/o 
Responsabile di settore. 
L’Ente infine promuove oltre alle attività formative programmate anche la possibilità di 
usufruire dei permessi retribuiti ai sensi dell’art 15 del CCNL 14/09/2000, nella misura 
massima individuale di 150 ore per ciascun anno solare e nel limite massimo, arrotondato 
all’unità superiore, del 3% del personale in servizio a tempo indeterminato. 


